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Nous avoni plus de force qua de volante; et c'est 
touvesit polir nous excuser à nout-mémes que 
noat nous imaginont que lei choses ioni ùnpot- 
libtei. 



COLPODESMORAFIA 

O SIA 

ALLACCIATURA CON PUNTI A FILZA 
DELLA VAGINA 



JT ino a questi ultimi anni non si erano rinvenuti provve- 
dimenti «curi per la cura radicale de' prolassi dell'utero r 
della vagina. Le donne clic ne soffrivano, di carico perpe- 

■insissima, e quasi disperala, perchè oltre lo strazio dovuto 
ni dolori, ai bruciori, alle ulcerazioni, e alle spasmodiche 
ora quasi involontarie, ora molto trattenute uscite delle 
urine e delle fecce, restavano vie più cruciale dal sentirsi 
costantemente rispondere dai medici consultati » Non vi è 
rimedio » Oggi non più cosi, 

Marshall-Hall (i) per contenere nn utero prolassato 
faceva eseguire x Heming l'escissione di un brano anteriore 
della mucosa vaginale, e riunire i lembi consecutivi colla 
sutura cruenta a punti staccali, con che guariva l'am- 

Ireland (3) ritentava la medesima operazione agendo, 
iti vista di star lontano dall'uretra e dal retto, sopra una 

(0 Bollettino delle Sciente Mediche di Bologna , Anna VII., 
Voi. il, Luglio ed Agosto iH15. fmg, 5.. 
(») L. f il. pag: Sa. 
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parie laterale tirilo vagina, « lo sua operazione sortila esito 
felice. 

Frick (3j [UT giù r ire In stesso malore, pensava di 
cruentare i dui! lerci inferiori delle gran labbra vaginali; 
quindi ne favorii a l'adesione col mezzo di-Ila sutura nomi- 
nula, dopo dì ebe i'tiicro non mai più discendeva . 

Noi per ollcnciv hi stesso risii! lamento proponiamo 
processo mollo menu doloroso, più spedito ed egualmente 
Utile, quello da noi inventali! e messo in pratica nel caso 

S,n Sonora Gcnliìina «orai , moglie dì un Negoziante 
in Ferrai», dì anni ,{o. ci rea , poi Ih va da mezzo lustro pro- 
lusso della punte poMciiiirc della vagina, cui al tempo 
stesso Ili »■ va dietro quello della Gradina parete sottoposta 
dell* in testi no vello; malattia elie Taceva gozzo all'esterno 
sul perineo e siili' ano, del volume e figura dì un grosso 
novo dì gallina. Ricl>ìà muti noi cola a visitarla', e infoi inali 
dal Sìg. Alessandro Poli. Culla, egregio medico einanle, 
y di quanto era stalo messo senza successo in pratica , propo- 

nevamo le sanguisughe in buon numero sul tumore attac- 
cate, non tallio all'oggellu di fare ivi sotti azione sanguigna 
per ispetiger In ilognsì, quanto d'istituirli possibilmente 
più centri di itlceraiiuuc , onde analogamente a quanto si 
propone di ottenere col mezzodì escissioni Defemhack, a 
esempio di quello praticava nei prolassi dell'intestino retto 
Dupiiytreii, dar luogo a un increspamento e rioi dinamento 
della putte. Ha si affacciava lostu alla nostra mento idra 
nuova, alla quale demmo sul momento sviluppo, e la qua- 
le, dopo averla esposta sì ni Curante clic alla Sofferente ì 
quali l'approvarono, mi-ltemmu loslo in esecuzione nella 
maniera seguente. 

Situala la donna convenientemente, afferrammo con 
doppio oncino per la vagina il senimcnlo lupcrioic della 

(i) ivi pa B . ÉO. 
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parte vagina) pota anta , e questa , per dominarli! , tirammo 
più ili basso, i-accomandando lo strumento ben leso a un 
assistente: quindi con ago schiacciato e curro, ili doppio* 
resistente filo gucrnilo, principiammo dall'orlo esterno 
della fossetta navicolare, o sia dalla commissura vaginale 
inferiore, a lato sinistro del globo fuori uscito, a circondare 
attorno attorno questo globo medesimo con tanti punti a 
film, nell'idea di fermare, siccome formammo, con essi un 
«emicerehinn Terrò di eavallo, 0 a il or-rovesciato, sterran- 
doli l'ini dietro all'altro alla disianza fra loro appena dì 
due linee, iqoal) però , onde non passassero nel retto, erano 
regolati dal nostro dito sinistro precedentemente nel mede- 
simo introdotto; laonde le sole membrane vaginali in cada- 
una puntura venivano per altrettante due lince comprese. 
Cosi arrivati che fummo superiormente, rioù composta che 
avemmo la prima asta dell' il arrovesciato, formammo con 
altri ire o quattro punti la sommità dell' il medesimo, 
stando sempre sulla periferia del tumore : poscia passam- 
mo a istituire con altri punti l'altra asta del ridetto il ar- 
rovescialo, discendendo dall'alto al basso, lungo il lato 
destro del tumore (ino alla forcella , o sia fino al punto di 
contrn a quello io cui erasi principiala l'operazione. Allora 
non si ebbe clic a tirare a basso con una mano i capi d'nno 
de'due fili, lasciando l'altro per un bisogno; a sollevare C 
quasi a ripiegare e a increspare sii sé stessa la parte pro- 
lassata, e a stringere discretamente sulla medesima il nodo. 

' fliprisn, bagnoli di acqua fresca, dieta stretta e un sa- 
lasso , Non dolori, non tensioni, e notte tranquilla. Nel di 
appresso, ordinato nn purgante oleoso, e un lavativo per 
ammollire e richiamare senza sforzo le fecce, e inculcato 
eziandio ogni mezzo antiflogìstico locale e universale, quin- 
di anche ingiunto di stringere dopo due o tre giorni il filo 
di riserva, partimmo. 

« La vostra operala, scrive* aci dopo i 5. giorni il eh. 
Dott. Colla testato alla cura lauto medica che chirurgici, 
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ha molto da lodai-]! dell' «perla vostra mano; ebbe scari- 
che di ventre facili , quantunque non prendeste uè olio di 
ricino uè lavativo . U tumore, lenza stringere il secondo 
Glo, cadde placidamente dopo io. giorni, e «desso (invasi 
■tar bene nella località tanto tempo e Unto slUilta », , . 

Autenticai,! cesi la nostra intensione ed operazione, e 
data prova irrefragabile del pregio qualunque della me- 
desima, ecco l'opportunità di dire intorno alla cura radi- 
Cale del prolasso dell'utero, chesiccome i Professori sopra 
nominati, per riparare stabilmente al medesimo, non ngi- 
scono, sia pur complicato, siccome è sempre, dal prolasso 
della vagina, che su questa vagina (lessa, noi proponiamo 
di curarlo e vincerlo coli* esposto nostro processo operati- 
vo , il quale ai potrebbe istituire, a norma del bisogna, a 
da un solo o da entrambi i lati, formando, mediante i de' 
scrìtti punti, condotti fino al collo dell' Utero fuori uscito, 
una o due isolette bislunghe o due il arrovesciati, i quali 
col tirare i fili a basso verrebbero a comporre tanti sac- 
chetti , che ca darebbero in morii lì cai ione. * 
Or questo metodo, incomparabilmente meno doloroso 
e tanto più tacile, deve portare allo stesso felicissimo ri, 
lullamenlo, Con gli altri metodi dagli altri chirurghi otte- 
nuto. Non ha il suo pieno effetto f Lo si può ripetere mille 
volte senza nulla rischiare, e con la sicurezza sempre e 
poi sempre di ottener giovamento, perocché la parte com- 
presa entro la filza viene straniata, e code colla successiva 
adesione fra loro de'bordi laterali portati, e man tenuti a 
contatto o molto ravvicinali, che è quanto dire col nolabìl 
ristringimeulo della vagina, la quale viene di tal guisa 
ad opporsi alla nuova discesa dell' utero soprastante . 



